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Chiesta una libera consultazione sotto il controllo delle Nazioni Unite 

Il Consiglio di sicurezza 
affronta l'occupazione 

sudafricana della Namibia 
Il governo di Pretoria manovra per creare un suo governo fantoccio - Il commissario dell'ONU 
per la Namibia ammonisce Stati Uniti e Gran Bretagna a non dare sostegno alla politica sudafricana 

La crisi libanese verso la scadenza del 23 settembre 

Colloquio Assad-Sarkis ieri a Damasco 
mentre a Beirut continua la battaglia 

Il presidente eletto ha chiesto l'appoggio della Siria, in cambio del riconoscimento del suo ruolo nel Libano — Joumblatt 
e il palestinese Faruk el Khadduni riconfermano la disponibilità delle forze palestinesi-progressiste a un dialogo di pace 

NEW YORK. 31 
Il Consiglio di Sicurezza 

dell'ONU ha iniziato oggi il 
dibatt i to sulla situazione esi
s tente nella Namibia occupa
ta illegalmente dal regime 
razzista della repubblica su
dafricana. Le autori tà di Pre
toria hanno sabotato le deci 
sioni dell'ONU che impongo
no alla repubblica Sudafrica-
na di abolire su questo terri
torio gli ordinamenti razzisti 
e coloniali, e di ritirare le 
sue truppa da questo paese 
entro la data di oggi per
mettendo al popolo della Na
mibia (Africa del sud ovest) 
di darsi l'indipendenza. Il rap
presentante del Madagascar 
ha illustrato la posizione de
gli s tat ; africani. Il popolo 
della Namibia, ha detto, è de

ciso a lottare fino alla totale 
indipendenza del paese, ille
galmente occupato dai razzi
sti sudafricani, sostenuto da 
tutti i paesi africani e dalle 
forze progressiste del mondo. 
A nome dei paesi africani, il 
rappresentante del Madaga
scar ha sottolineato la neces
sità che siano pienamente ap
plicate le risoluzioni dell'ONU 
che impongono al Sud Africa 
di indire libere elezioni in 
Namibia sotto il controllo del
le Nazioni Unite e di ricono 
scere al popolo della Namibia 
il dirit to all 'autodetermina
zione. 

Come si rileva nei circoli 
dell'ONU le mezze misure e 
le mezze riforme non potran
no soddisfare il martoriato 
popolo della Namibia che sot-

Kissinger, l'ONU 
e la Namibia 

( Imi mi volo f l ie sc^na ima 
Mol la ncll'oriHiii lim^a di -pu
la Ira l ' O N U e i ra / zN l i suda
fricani per il futuro (Iella Na
mibia , il (a>n-i^lio ili sicure/-
za ha ciliegio il 3(1 gennaio 
M'oi'Mi al governo ili Pretoria 
ili porre fine alla « illegale oc
cupa/ione ii ili quel territorio, 
ili l iquidare « le Ir-jfji e le pra
tiche di-ei iininatoi ie e repres
sive » e ili cedere il pa-?o a 
« liliere eie/ ioni » sotto il con
trollo dc i ro r tM i i i / / a / iouc in
ternazionale. l'.-̂ -o si è ricon
vocato per il 31 agosto allo 
scopo ili (-«animare le misure 
ila prendere in ca>o ili ina
dempienza. Quel volo è slato 
unanime: anche »li Slati L'itili. 
la Gran Hi chiana e la Fran
cia. d ie si erano asti-nuli o 
avevano addirittura posto il 
velo a precedenti prese ili po-
si/.ione, si sono all ineati afili 
al tr i dodici paesi. 

Riconvocalo ora secondo 
q u c i r i m p c p i n . il Consiglio di 
sicurezza ha dunque chiare in
dicazioni davanti a sé. Al le 
(sue richieste, i razzisti suda
fricani non hanno ottempera
lo. anzi si sono mossi per 
creare, SII una liase unilate
rale. falli compilil i che esclu
dono l ' O N U e la Snnlh Ifc.U 
Africini l'cniiics Orjumìzalinn, 
riconosciuta i l a l l ' O N U come la 
legittima rappresentante delle 
popola/ inni africane, e che 
pongono le premesse di una 
evoluzione del lutto di f forme 
dai requisiti di un'effettiva ati-
toilelcrmiuazione. Al Consiglio 
non resterebbe che prenderne 
al lo e affermare con i fatti le 
proprie re-poiisahil i là: «»a 
.«traila potrebbe essere lo invio 
i n Namibia di un contingente 
di « ca- ih i blu », secondo la 
proporla che Sani X u j o m a , 
leader della S W A P O , ha avan
zalo nelle scorse seltimaite. 

Non è facile predire se ;:li 
Stali l ' i t i l i , la Gran Hrelapna 
e la IVanria aderiranno a 
quella linea d'azione. I.e Ire 
pianil i potenze sono venule 
riapsitisiaiidu nei mesi scorsi 
le loro posizioni «olio la spin
ta di fattori impor tami , (piali 
la sconfitta -ubila in Angola. 
l'avanzala del movimento di l i 
berazione nel l 'Afr ica australe. 
r impi i - - i l i i l i l à di preseular-i 
nel eonliucnte. oppi come ier i . 
nel le ve-l i d i alleali dei razzi
sti . Ma i lecchi ledami soprav-
\ i v o n o . C o - i . mentre la Gran 
ì l i clamila e la Pral ina hanno 
respinto, nel quadro di pre-e 
di po-iziouc rumimi della 
( I K K . la formula varala da 
Yor - le r alla sedicente « ronfr -
ronz.i ro- l i l i iz i imale » di \ \ in
dimela. pli Siali l n i l i si sfur
i a n o di accreditare quella for
mula rome « un passo nella 

iiiusla di lezione », suscettibile. 
di es-ere -esil i lo da altri e di 
portare ^radiiali i ienle, senza 
confl i tt i , ai risultali voluti . 

I fauloi i americani ili que
sta te-i (che ha un'eco anche 
in una parte della stampa eu
ropea) portano a nixleguu di 
essa il fallo che i razzisti di 
Pretoria hanno modificalo i l 
loro piano originario, condan
nato d a l l ' O M 1 , che prevedeva 
la creazione in Namibia di una 
serie di Siati tr ibali forni.il
ludi le indipendenti , come con
traltare a una Namibia <• bian
ca ». e hanno accettalo il pr in 
cipio della partecipazione del
le altre « razze » a un governo 
provvisorio, nonché quello di 
» eie/ ioni l ibere » nel quadro 
di un processo di a indipenden
za » che dovrebbe realizzarsi 
entro il dicembre del '7H. D i rk 
.Mini le, il « bianco moderalo >• 
che dovrebbe dirigere i l go
verno provvisorio, si è spinto 
fino ad affermare che quest'ul
timo potrebbe rivolgere mi non 
meglio identificalo a invito » 
alla S W A P O . 

I n realtà, quegli slessi orga
ni di stampa che sembrano 
tentati dal « gradualismo n pos
sibilista di Kissinger, tengono 
a sottolineare l ' inattendibil i tà 
e la pericolosità della formula 
di Wini lhoek. I l termine «fan
tocci », riferiti) ai ministri afr i 
cani del progettalo governo 
provvisorio, ricorre in tul le 
lettere nei commenti del Sim-
tltiy Times e del Timvs: nes
sun dubbio, scrive quest'ult i
mo, che saranno i loro colle
glli H bianchi » a a gestire lo 
show ». l /americai io 77m e .pre
vede agevolmente che il loro 
primo allo di governo sarebbe 
la f i rma di un trattalo col Sud 
Afr ica, ai termini del quale le 
truppe di Pretoria resterebbe
ro in territorio namibiano e 
continuerebbero la lolla con
tro i guerriglieri della S \ \ A P O . 

In questa a indipendenza in 
stile boero n. come la definisce 
il Fiumicini Tiiiìi'S. l'essenzia
le. per Vorsler. è « guadagnar 
tempo » e a nietierc in d i f f i 
coltà la S W A P O ». -Ma anche 
le dilazioni comportano un r i 
schio, basale come sono su 
quella opzione per l'elemento 
« tribale » a scapilo del a po
litico », che ha dato nei gior
ni scorsi f ru l l i sansniiiosi a 
Soweli». Sono queste le pro
spettive che gli Siali l n i l i 
chiederanno al Consiglio di si
curezza di avallare, derogando 
dalle posizioni di principi -
strinile f ino a oagi sul proble
ma namibiano? A Fi ladelf ia . 
Kissinger non lo ha del lo, ma 
nel M I O di-corso, all'as-enza di 
proporle costruttive, fa signif i
cativamente riscontro la r ipro-
po-iziolle del giudizio positivo 
sid piano dei razzisti . 

e. p. 

| to la direzione del SWAPO 
I è più che mal deciso a farla 
, finita col colonialismo. Tra 
i queste misure vengono anno

verati anche i « piani » dei 
razzisti sudafricani per la 
concessione di unii indipen
denza fittizia alla Namibia 
entro la fine del 1978. 

Da parte sua il Commissa
rio dell'ONU per la Nami
bia Sean Me Bride ha detto 
che la cosiddetta ;< Conferen
za costituzionale sul proble
ma del futuro assetto della 
Namibia », indetta su inizia
tiva delle autorità razziste 
della repubblica del Sud Afri 
ca a Windhoek, persegue il 
fine di isolare lo SWAPO dal
la popolazione del territorio 
e di allontanare questa che è 
la principale organizzazione 
politica del paese dalla solu
zione del problema della Na
mibia. Egli ha quindi accusa
to il regime razzista di Pre 
torta di voler creare una si
tuazione di guerra civile in 
Namibia, provocando un con
flitto su base tribale tra gli 
africani. 

j McBride ha ammonito i go-
i verni degli USA e della Gran 
j Bretagna che qualsivoglia so

stegno da parte loro ai piani 
! elaborati dalla « conferenza » 
| circa la concessione della 

« indipendenza » a questo ter-
; ritorio entro il 31 dicembre 
I 1978 e la creazione di un 
i «governo multirazziale tran-
l sitorio» non faranno che con-
! tribuire all'acuirsi della si

tuazione in Namibia provo 
cando una situazione prossi
ma alla guerra civile. L'usci
ta da questa situazione — ha 
sottolineato il commissario 
dell'ONU — può essere tro
vata soltanto in trat tat ive di
rette tra le autorità della re
pubblica del Sud Africa ed il 
rappresentante del popolo 

| della Namibia. riconosciuto 
| dall'ONU e dall'OUA: l'Orga-
; nizzazione popolare dcll'Afri-
I ca Sudoccidentale (SWAPO). 
i Egli ha condannato ferma-
j mente l'ampia cooperazione 
I militare dei paesi della NATO 
j con il regime razzista di Pre

toria e ne ha chiesto l'imme-
I diata cessazione. Gli arma-
I menti moderni forniti all'e

sercito Sudafricano — ha det
to Sean McBride — vengo
no usati per soffocare la lotta 
del popolo della Namibia per 
la libertà e l'indipendenza. 

» * • 

LUSAKA, 31 
Altri tre guerriglieri negri 

della SWAPO sono stati ucci
si dalle forze di sicurezza su
dafricane in Namibia. 

Salgono cosi a 107 j guerri
glieri uccisi quest 'anno. Dal 
maggio 1973 ne sono morti al
meno 448. Quanto alle forze 
sudafricane, quest 'anno sono 
periti 34 uomini, per un to
tale di 61 dal maggio 1973. 

L'incaricato di affari cuba
no nello Zambia Eduardo Mo-
rejon. ha det to che Cuba 
continuerà a offrire solidarie
tà ai guerriglieri dello SWA
PO che si battono per l'indi
pendenza della Namibia. 

« Ci sono molti modi 
di esprimere solidarietà — ha 
detto il diplomato —. E' 
questa una materia delicata 
e non posso scendere in par
ticolari. 

• « • 

SALISBURY. 31. 
Un comunicato delle forze 

armate rhodesiane rende noto 
che guerriglieri nazionalisti 
hanno lanciato nelle prime 
ore di ieri un at tacco contro 
una base militare rhodesiana 
situata a 144 chilometri a 
nord di Umtali. vicino al con
fine con il Mozambico. Il co
municato afferma che nel
l'operazione sei soldati rho
desiani sono rimasti feriti. 
due dei quali gravemente. 
Fonti militari aggiungono 
che le truppe rhodesiane si 
sono lanciate all 'inseguimento 
e non escludono che esse 
siano potute sconfinare in ter
ritorio mozambicano. 

Intanto, la conferenza dei 
vescovi rhodesiani ha espres
so la sua solidarietà al ve
scovo Donald Lamont di Um
tali il quale in una lettera 
aperta al primo ministro P n 
Smith aveva condannato il 
governo rhodesiano per la 
sua politica « razzista e op 
pressiva ». 

In un discorso di appoggio alla campagna di Ford 

Kissinger: "La situazione 
in Africa è pericolosa" 

FILADELFIA. 31 
Il segretario di Sta to Hen

ry Kissinger ha dichiarato 
oggi davanti ad una assem
blea composta prevalente
mente da gente di colore che 
la politica sudafricana di se
gregazione razziale è « incom
patibile con qualsiasi nozione 
di dignità umana ». 

Il segretario di Stato ha 
soggiunto che cercherà di 
indurr? il primo ministro 
sud-africano John Vorster, 
nell'incontro di» fine settima
na a Zurigo, a « muovere 
verso l'uguaglianza dei cit
tadini ». 

Kissinger, al tempo stesso. 
ha espresso apprezzamento 
per quelli che ha definito j 
« passi positivi » compiuti dal 
Sud Africa nei confronti del
la Rhodesia e della Nami
bia e ha sottolineato che a 
differenza di questi territori. 
il Sud Africa non può consi
derarsi come un regime ille
gittimo di derivazione colo
niale. 

Kissinger ha impegnato 
l'appoggio degli Stati Uniti 
alla « nuova indipendenza » 
e alla «pace razziale» del
l'Africa australe. « La situa
zione sta "diventando peri
colosa " — ha detto — anche 
per la presenza di migliaia 
di militari cubani a nord 
della frontiera della Nami
bia e per l'intensificarsi del
la guerriglia in Rhodesia ». 

Kissinger. che parlava al 

palazzo dei congressi ne! qua
dro della campagna eletto
rale di appoggio al presiden
te Ford, partirà a breve sca
denza per Zurigo per incon
trarsi con Vorster, primo mi
nistro sudafricano. 

Secondo l'esito di questi 
colloqui, potrebbe anche pro
seguire il viaggio in Africa 
per esaminare da vicino la 
situazione in Namibia e Rho
desia e le conseguenze del
l 'apartheid in Sud Africa. 

Fonti di Washington dico
no che il segretario di Sta
to potrebbe cercare di con
vincere Vorster che anche 
in Namibia, come nella Rho
desia del regime di Smith, la 
guerriglia sta assumendo uno 
sviluppo « davvero preoccu
pan te» per i regimi impasti 
dai bianchi. 

- * • * ' • 

JOHANNESBURG. 31 
La polizia ha lanciato oggi 

gas lacrimogeni per disper
dere mezzo migliaio di liceali 
sangue misto di Spandau che 
chiedevano la scarcerazione 
di un loro dirigente detenuto 
senza processo ed esprimeva
no solidarietà per gli studen
ti negri uccisi nei recenti 
incidenti con la nolizia. 

Spundau si trova presso 
Graaffreinet. 320 chilometri a 
nord della città costiera di 
Port Elizabeth. 

Alcuni studenti sono ri
masti feriti. 

BEIRUT. 31. 
Il presidente eletto del Li

bano. Elias Sarkis. è rien
trato questa sera da Damasco 
dove si è oggi incontrato con 
il presidente Assad. 

In un comunicato diffuso 
in serata a Damasco, si affer
ma che Sarkis e Assad 
« hanno sottolineato l'impor
tanza degli sforzi siriani per 
ristabilire la pace nel Liba
no, l 'importanza e la neces
sità di proseguire ed amplia
re tali sforzi fino al raggiun
gimento di una soluzione fi
nale per riportare la vita al
la normalità nel Libano». 

Nel documento si legge 
inoltre che il presidente si
riano ha riaffermato il suo 
interesse ad aiutare il Liba
no « a compiere il suo ruo
lo regionale e nazionale in 
modo tale che possa conser
vare la sua indipendenza ed 
integrità ». Dal canto suo. 
Sarkis ha espresso il suo ap
prezzamento per il ruolo 
svolto dalla Siria ed ha rin
graziato Assad per i suoi 
sforzi e per tut to ciò che la 
Siria ha fatto per il Libano. 

L'incontro è avvenuto su in
vito dello stesso Assad e si 
colloca nella prospettiva del
l'assunzione dei poteri costi
tuzionali da parte del nuovo 
capo dello Stato libanese, che 
dovrà succedere il 23 settem
bre a Suleiman Frangie. I 
colloqui si sono protratti 
per tut ta la giornata; es
si sono seguiti con com
prensibile attenzione a Bei
rut, dove il leader del fron
te progressista Kamal Joum
blatt ha dichiarato che l'in
sediamento di Sarkis potreb 
be essere un'occasione per 
instaurare nel Paese la pa
ce. «I l 23 settembre - - ha 
detto Joumblatt — potrebbe 
rappresentare una svolta sto 
rica ». Come è noto, Sarkis è 

stato eletto 1*8 maggio scoi- J 
so dietro pressione siriana e I 
con l'opposizione della sini- ! 
stra, che sosteneva il leader i 
maronita moderato Raymond 
Eddè: dopo la sua elezione, 
tuttavia. Sarkis aveva cerca
to di promuovere un dialogo 
politico fra le parti , con la 
convocazione di una tavola 
rotonda per discutere il piano 
di riforme costituzionali ed j 
amministrat ive; la sinistra 
aveva manifestato ìa sua di- ! 
sponibilità. ma il tentativo I 
era naufragato proprio in se
guito al massiccio intervento 
militare siriano. 

Al suo arrivo a Damasco, a 
bordo di un elicottero dello 
esercito siriano, Elias Sarkis 
si è limitato a rilasciare al
la stampa una breve dichiara
zione: «Nelle tragiche circo- | 
stanze che il Libano attra- : 
versa — egli ha detto — è j 
molto utile, prima che sia i 
investito delle mie responsa- j 
bilità costituzionali, che io 
proceda con il presidente Ha-
fez el Assad ad uno scambio I 
di punti di vista per quanto j 
riguarda le dolorose condizio- j 
ni del Libano: noi analizzere
mo anche i mezzi suscettibi- | 
li per mettere fine alla prò- | 
va che stiamo vivendo. Nu- j 
tro — ha aggiunto Sarkis - - [ 
una grande speranza che 11 j 
mio incontro con il presiden- I 
te Assad costituirà un passo 
positivo sulla via della rea- j 
lizzazione delle aspirazioni , 
per le quali noi ci s t iamo j 
prodigando senza risparmio ». | 

Naturalmente l'avvento di j 
Sarkis al potere non sarà pri- ' 
vo di ostacoli, soprat tut to se j 
il neo-presidente mostrerà di ; 
non sposare in blocco lo tesi i 
oltranziste e fasciste di Fran- j 
gie e delle formazioni della i 
destra. E" per questo che a , 
Beirut non si esclude la pos- i 

sibilità di manovre tese a ri
tardare o addirit tura a impe
dire con la forza lo scambio 
delle consegne. Del genere di 
manovre che vengono compiu
te dalla coppia FrangieCha-
moun (approfittando della 
qualità di «ministro denli 
esteri» attribuita, peraltro il
legalmente, al secondo dal 
presidente in carica ed aper
tamente contestatagli dal pri
mo ministro Rashid Kara-
meh) è eloquente espressione 
una «messa a punto» pre
sentata oggi a Mosca dallo 
ambasciatore del Libano in 
URSS (fedele a Frangie» per 
contestare una dichiarazione 
diffusa l'altro giorno dal Co
mitato sovietico di solidarie
tà afroasiat ica — e ripresa 
ieri dalla Pravda — in ap
poggio ai palestinesi e alle 
forze progressiste libanesi. 
Nella nota, che ricalca pari-
pari i temi propagandistici 
dei falangisti, e dei loro al
leati, si accusa l'OLP di es
sere divenuta «da movimen
to di liberazione un fattore di 
aggressione ». si parla di 
«aggressione palestinese con
tro il Libano ». si afferma che 
i siriani sono intervenuti con
tro tale «aggressione» e su 
richiesta «delle autorità lega
li libanesi » (cioè di Frangie). 

A Beirut intanto si conti
nua a combattere: stamani in 
varie parti della città è sta
to fatto uso dì i.'in"i=>vaZ/i e 
mitragliatrici pesanti, mentre 
duelli di artiglieria si sono 
avuti nella zona del Monte Li
bano. fra Mtein e Aintoura. 
Secondo una fonte militare 
israeliana, che ha trasmesso 
la notizia da Tei Aviv, si sa
rebbe avuto nel sud Libano 
uno scontro fra guerriglieri 
palestinesi e abitanti del vil
laggio di En-Ebel 

Jimmy Carter e 

^«eurocomunismo» 

in un servizio 

del «GR-3» 
« Si> il candidato democra

tico alle elezioni presidenzia
li di novembre. Carter risul
terà vincitore, cambierà la 
politica del governo ameri
cano sull'eurocomunismo e. 
in particolare, sulla passibi
le presenza del PCI nella 
maggioranza o in una for
mazione ministriale in Ita 
lia ». Ha fatto questa af
fermazione al direttore del 
GR-3. in un servizio andato 
in onda ieri sera, un consi
gliere del dipartimento di 
Stato americano. ( 

Ha confermato questi orien
tamenti il direttore del Catin
ai /or foreign relations, Zig-
mund Nagorski, in una in
tervista riportata nello stes
so servizio. Egli ha detto che 
dell'organizzazione da lui di
retta fanno parte uomini pò 
litici, professori universitari, 
politologi. Nagorski ha dichia
rato che. due settimane do 
pò le elezioni presidenziali 
di novembre, si terrà a Bo
logna una riunione sull'« eu
rocomunismo ». Vi partecipe
ranno esponenti politici e 
studiasi italiani, rappresen
tanti di altri paesi europei 
e 12 esponenti del Counal 
americano tra i quali, oltre 
allo stesso Nagorski, l'ex am 
basciatore americano alle 
Nazioni Unite. George Ball. 
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Namibia: date e fatti 
SUPERFICIE: Kmq. 824 292 
ABITANTI: Al censimento 
del maggio 1970: 746.328 de; 
quali 627.395 negri. 90.658 
bianchi e «coloured» (in
diani. meticci) 28.275. Gli afri
cani appartenenti in massi
ma parte alla nazionalità 
Bantu sì suddividono nelle 
etnie degli Ovambo (342.455»: 
Damara (64.973): Herero 
132 853); Nama (49.577) Ka 
vango (49.203); Caprivi 
(2.YÙÒ9): Boscimani (6.467); 
Tswana (11.300»; Koakovel-
leders (10.500) 
CAPITALE: Windhoek. con 
64.700 abitanti dei qual; 
35.700 bianchi. 
LINGUA: I bianchi parlano 
l'inglese e l '«afrikaans ». 
Prevalenti dialetti bantu, bo
scimani e ottentotti t ra gli 
africani. 
1885: Il territorio diventa co
lonia tedesca e tale resta 
formalmente fino al 1915. 
quando gli occupanti ' ven
gono sconfitti dalle truppe 
della Unione sudafricana, 
che si era schierata, non 
senza contrasti interni, a 
fianco degli alleati. 
1920: Conseguentemente al
le indicazioni del t r a t t a to 
di Versailles, la Società del
le nazioni affida al governo 
di Pretoria (Sudafrica) un 
manda to di amministrazio
n e fiduciaria «per conto di 
cu A maestà britannica ». 
1f54: Il governo di Proto-
ite trasforma unilateralmen

te io «S ' .a tus» del uvritu> 
rio da quello di amministra
zione fiduciaria a quello di 
provincia della Unione e gli 
attribuisce il nome di Afri-
<*- del Sud-Ovest. E' un a t to 
che si ritorcerà come un 
« Boomerang » contro gli 
stessi governanti sudafrica
ni, proprio perché con esso 
si riconosce implicitamente 
la fine del manda to ottenu
to dalla Società delle Na
zioni. 
1959: Nasce da un gruppo 
di esuli Ovambo la South 
West Africa People 's Or-
ganisation (SWAPO), che 
guida la lotta di liberazione 
nazionale. L'ONU riconosce 
la SWAPO come « unico le
gittimo rappresentante del 
popolo della Namibia ». 
1961: L'Unione sudafricana 

non è più membro del « Com
monweal th»: è rotto cosi 
anche quel legame « con Sua 
Maestà britannica » in nome 
del quale il mandato era 
s ta to conferito a Pretoria 
nel 1920. 
1966: II 27 ottobre, a schiac
ciante maggioranza, l'assem
blea generale dell'Organiz
zazione delle Nazioni Unite 
dichiara decaduto il manda
to e proclama solennemente 
il diritto delle popolazioni 
all 'autodeterminazione. 
1971: Il 2! giugno la Corte 
intemazionale dell'Aia emet
te parere sfavorevole al pro
seguimento del mandato al 
Sud Africa per la Namibia 
sostenendo in particolare che 
proprio la « pratica del
l'* apartheid » viola gli im
pegni del mandato che è 
quindi da considerare deca
duto. 

Nel dicembre 13.000 lavo
ratori Ovambo incrociano le 
braccia. 
1974: Il 25 aprile è rovescia
to il regime caetanista di 
Lisbona, anche come con
seguenza dei duri colpi su
biti dall'esercito coloniale in 
Guinea Bissau, Mozambico 
e Angola. E' l'inizio del pro
cesso di decolonizzazione che 
porterà entro qualche anno 
questi paesi alla indipenden
za. Nuove prospettive si 
aprono alla lotta di libera
zione nell'Africa australe, 
compresa la Namibia. 
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